
N
ella tragedia che ha colpito l’Abruzzo, la 
ricostruzione de L’Aquila e dei paesi 
distrutti dal terremoto potrebbe avere un 
effetto positivo per il rilancio dell’economia 
italiana. L’investimento finora calcolato in 

circa 12 miliardi, infatti, rappresenterebbe un’iniezio-
ne non secondaria di liquidità nella filiera edilizia, che 
notoriamente alimenta molti altri settori, facendo da 
stimolo un po’ a tutta l’economia.
Ma se tutte le tragedie hanno quasi sempre almeno 
qualche aspetto positivo, il tremendo terremoto de 
L’Aquila, insieme agli oltre 300 morti, crea seri problemi 
nel bilancio dello Stato per il reperimento di quei 12 
miliardi. Al punto che il ministro dell’Economia, Giulio 
Tremonti, sta ipotizzando l’introduzione di una sovrat-
tassa per i redditi più elevati, ricevendo per il momento 
la forte resistenza del presidente del consiglio, Silvio 
Berlusconi, il quale non dimentica l’impegno preso in 
campagna elettorale per un abbassamento della pressio-
ne fiscale. La crisi epocale non prevedibile in questi ter-
mini può giustificare la mancata riduzione delle tasse, 
ma addirittura un aumento, sia pure per un obiettivo 
nobile come la ricostruzione dopo il terribile terremoto, 
può essere troppo anche per un presidente del consiglio 
imprenditore e operaio allo stesso tempo.
Se quindi si dovesse scommettere su un effetto immedia-
to di quei 12 miliardi di euro di investimenti per riani-
mare l’economia, sarebbe meglio astenersi dal rischio di 

una perdita della scommessa stessa.
Quindi non si faccia molto conto, per lo sti-
molo all’economia, sulla spinta di investi-
menti proveniente dall’Abruzzo. Se arri-
vasse la sovrattassa, la reazione del ceto 
medio-alto potrebbe essere assai negativa 
con l’accentuazione di un trend, già pre-
sente nell’economia, in base al quale anche 
i ricchi oggi tendono a non spendere e a 
non investire. Figuriamoci se saranno col-
piti da un inasprimento fiscale.
Ma l’Italia è un Paese ben strano. Poiché 
se ci sono e ci saranno difficoltà di bilan-
cio dello Stato per finanziare la ricostru-
zione dell’Abruzzo, per contro si scoprono 
situazioni paradossali di investimenti già totalmente 
finanziati, che giacciono inermi da anni. Una delle 
situazioni più clamorose è quella del programma di 
rifacimento e sviluppo della rete elettrica da parte del 
gestore Terna. 
Con il nome derivato non dal gioco del Lotto o della 
tombola ma dal fatto che ogni cavo conduttore di elet-
tricità è composto da tre fili (negativo, positivo e terra), 
Terna, dopo i primi tempi di rodaggio, è diventata una 
società straordinaria. E non solo per il profitto netto 
che è pari al 30% dei ricavi. Il presidente Luigi Roth 
e l’amministratore delegato ed ex direttore generale 
della Rai, Flavio Cattaneo, hanno dato un impulso 
notevole all’innovazione, inclusa una particolare atten-
zione all’estetica e al paesaggio con l’impiego di un 
disegno del grande Norman Foster per realizzare i 
tralicci o con l’accordo in essere con la Lipu, la lega di 
protezione degli uccelli, per valutare l’effetto elettro-
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Le imprese hanno donato 150 milioni all’Abruzzo. Ma il dopo sisma costerà 100 volte di più

I VERI CONTI DEL TERREMOTO
RICOSTRUZIONE

Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano

A2a +1,96
Alleanza +13,11
Ansaldo STS +5,35
Atlantia +2,17
Autogrill +5,04
B Pop Milano +8,02
Banco Popolare +5,94
Bulgari +16,23
Buzzi Unicem +2,04
Cir +1,59
Davide Campari +5,41
Enel +1,49
Eni +1,42
Fiat +12,56
Finmeccanica -2,48
Fondiaria Sai +21,50
Generali +15,52
Geox +12,88
Impregilo -1,82
Intesa Sanpaolo +5,83

Italcementi +1,40
Lottomatica +1,08
Luxottica  +2,52
Mediaset +6,18
Mediobanca +15,32
Mediolanum +19,56
Mondadori +8,92
Mps +14,63
Parmalat -0,31
Pirelli e C. +2,26
Prysmian +2,72
Saipem +11,79
Snam  -0,99
Stm +10,61
Telecom  +1,66
Tenaris +8,65
Terna +0,54
Ubi Banca +7,07
Unicredito +9,11
Unipol +24,68

MIBTEL +5,33 DJ TIT30 +6,55 MF TMT +4,41

 S&P/MIB DELLA SETTIMANA 

+6,33%


